
 
 
 

 

O mia o di nessuno… 
di Francesco Di Ruggiero 

 
Turpe pensiero che si annida da tempo, 
un amore perverso che diventa dominio, 
un trivello che arma prima la mente poi la mano, 
gesto assurdo, senza pietà. 
O mia o di nessuno. 
L’egoismo diventa febbre di possesso, violenza. 
Adesso è un tarlo, non esiste un domani, 
il presente si sgretola. 
Nella tua mente bacata 
hai pianificato la sorte, 
c’è solo la morte al tuo futuro. 
Distruggi dell’amore la sua libertà, 
così finisce la vita. 
O mia o di nessuno. 
Cerco domande per trovare risposte. 
L’amore non è possesso 
è incontro, stima, condivisione 
e anche quando finisce 
la vita va rispettata nei suoi sentimenti . 
L’amore non si può blindare, né comandare 
l’amore va sempre oltre 
amare significa dell’altro il bene. 
Tu, invece, divorato dalla gelosia, 
feticcio del potere, 
riesci a distruggere anche la vita 
feconda e dentro il nido 
con le tue insicurezze, sfiducie, squilibri. 
O mia o di nessuno… 
Amaro epilogo di morte annunciata. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

VOLO D’AMORE 
di Francesco Di Ruggiero 

 
Nel granaio della memoria,  
dentro un silenzio che diventa voce, 
ascolto parole che cercano verità: 
“Racconta la vita con la vita, 
lasciati amare per essere diffusore d’amore , 
cerca nell’altro il bisogno, condividi il dolore,  
dona un sorriso, apriti alla vita nelle pieghe più crude, 
curva il tuo cuore, ascolta, sogna insieme”… 
Ti ho pensato, amico mio e il cuore ha giubilato 
per le parole che additano speranza:  
un mondo che accoglie, che si accorge dell’altro, 
un mondo di condivisione… 
Poi, nei tuoi occhi, ho visto la solitudine divorarti, 
la difficoltà a raccontare la vita 
per l’indifferenza che ti circonda,  
la fatica di essere penisola dentro le tante isole che incontri, 
la fatica di essere luce  
quando il buio degli altri spegne ogni volontà, 
la fatica di fermare il tempo  
dietro l’impazienza dei tanti. 
Allora come alba senza giorno, 
come seme che non germoglia, 
quelle parole diventano macigni, 
una seminagione senza frutto,  
parole vuote che bruciano sogni. 
Ma quando la mia mano nella tua s’intreccia  
le distanze scompaiono, 
insieme si cresce diventando risorsa per l’altro. 
Il cuore non ha confini accoglie e si lascia accogliere. 
Come pezzi di un mosaico la vita ci compone  
dentro la cui trama ogni giorno viene tessuta dall’amore. 
Domani, forse, sarà come ieri, però noi abbiamo preso il volo 
in questo tempo che ci consuma per essere agli altri…ala. 
 


